DORIANA 


Supplemento agli 
ANNALI DEL MUSEO CIVICO DI STORIA NATURALE “G. DORIA, 
GENOVA 


Wol. LV LM e s — — € 10 - X - 1965 


G. BINAGHI 


Assisterite presso l'Osservátorio per le malattie delle Piante - Genova 


COLEOTTEROFAUNA DI UN SALICORNIETO DEL 
LITORALE LAZIALE (LADISPOLI - ROMA) 


La fascia litoranea laziale che si estende dalle foci del Tevere a 
Civitavecchia, nonostante presenti dal punto di vista paesistico una ap- 
parente uniformità, è per contro costituita, dal punto di vista ecologico, 
da una sequenza di ambienti diversi. Trattasi di una difformità ambien- 
tale dovuta prevalentemente alla variabile profondità della falda frea- 
tica, alla natura pedologica dei substrati in rapporto alle modificazioni 
dell’impasto sabbioso (bianco, di granulosità fine e ricco di limo a Fiu- 
micino-Fregene; grigio nerastro, a modesto contenuto ferroso e più 
grossolano da Palo Laziale a Civitavecchia), alla varia estensione in pro- 
fondità e larghezza dei depositi alluvionali, alla maggiore o minore per- 
meabilità del terreno, alla copertura vegetale, ad una numerosa serie in- 
fine di altri fattori di più delicato rilievo, i quali tutti determinano una 
alternanza di assetti cul fanno riscontro altrettante associazioni biolo- 
giche, meritevoli di indagine e di studio. 

Mántenetidb Ie ifidägifi Scréttüitinte lëğate dl campo Gelli inii spë- 
cializzazione e in relazione ai predetti rilievi di carattere ambientale, 
ho riferito in due precedenti studi (7) sull'associazione coleotterologica 
reperita nel fitto di un fragmiteto vegetante alla foce di un canale col- 
lettore ricadente nel comprensorio della bonifica di Maccarese (Fregene) 
e sull’associazione sabulicola rinvenuta in un tratto di spiaggia della 
stessa località, dando l’avvio ad una puntualizzazione delle conoscenze 


(1) BINAGHI fe Coleotterofauna di un fragmiteto del litorale laziale. « Doriana » 
(Suppl. Ann. Mus. Civ. St. Nat. Genova), vol. III, n. 143, pp. 4, 1964. 

BINAGHI G. - Saggio sulla distribuzione della coleotterofaung sabulicola in un 
tratto di spiaggia laziale (Fregene - Roma). Ann. Mus. Civ. St. Nat. Genova, vol. 
LXXIV, pp. 213-222, fig. 1, 1964. 
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nell'ambito ristretto di alcuni caratteristici settori del distretto litoraneo 
del nostro paese. | 

Proseguendo le indagini nol senso indicato, intese, come detto, a 
studiare la composizione delle associazioni di Coleotteri insediate in 
ambienti confinati e particolari, durante il mese di luglio 1964 ho svolto 
accurate ricerche in un altro ambiente dotato di singolari requisiti. Trat- 
tasi precisamente di un « salicornieto » (?) ubicato a ridosso della spiaggia 
che si estende a Sud di Ladispoli, all'altezza della « Torre Flavia », 
vegetante su terreno paludoso invaso da acque più o meno salmastre, 
percorso da piccoli canali di scolo, alternato da vegetazione erbacea di 
varia natura che, man mano ci si scosta dalla fascia litoranea, prende il 
sopravvento e costituisce vasti appezzamenti destinati al pascolo di bo- 
vini e cavalli. 


| L'ambiente in questione é stato visitato nei giorni 12, 16 e 17 
luglio 1964 e minuziosamente esplorato per un periodo complessivo di 
7 ore, battendo una superficie di terreno di circa 3 ettari, alternando le 
ricerche nei vari microambienti in cui il salicornieto si distingue man 
mano perde il suo carattere monofitico per la mescolanza di altre entità 
erbacee in rapporto alla dolcificazione delle acque per gli apporti fil- 
tranti dal sottosuolo o per il graduale prosciugamento del terreno. 


I maggiori affollamenti delle entità coleotterologiche ricercate sono 
stati individuati alle sponde di alcuni piccoli canali di scolo che, con vario 
andamento, intersecano il terreno della zona. In tali punti, allo scopo di 
superare le difficoltà che normalmente si incontrano nella raccolta delle 
specie ripicole e paludicole, dotate di movimenti particolarmente ve- 
loci, che. si affollano sul terreno umido, ho provveduto a versare con la 
maggiore abbondanza possibile dell’acqua prelevata dallo stesso canale, 
sul declivio delle sponde, determinando una minuscola alluvione atta a 
trascinare nella sua corsa tutti gli insetti ivi insediati. T'rascinati dalla 
corrente nell'acqua del canale, la loro raccolta è stata effettuata con il 


(2) Col termine di «salicornieto » viene normalmente indicato in ecologia bo- 
tanica un aggregato pioniere, atto cioè a preparare il terreno alla colonizzazione di 
entità vegetali erbacee meno specializzate. Nel versante tirrenico dell’Italia peninsulare 
(Liguria esclusa) esso risulta costituito dalla Salicornia fruticosa, pianta perenne, suc- 
culenta, spiccatamente alofila, a portamento quasi cespitoso, raggiungente un'altezza 
media di cm. 20, a fusto legnosetto. Tale entità, durante il periodo estivo, assume un 
caratteristico colore rossastro che spicca sul verde delle altre piante erbacee che l’at- 
torniano e vegeta su terreno paludoso invaso permanentemente o saltuariamente da 
acque salse. Il maggiore rigoglio, è stato riscontrato subito a ridosso della spiaggia 
propriamente detta, nei punti ove l’acqua si presenta con una profondità media di pochi 
centimetri e dove abitualmente ristagna. 
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retino usato normalmente per la pesca della coleotterofauna acquaiola, 
intervenendo con rapidità prima che prendessero il volo o comunque 
riguadagnassero le sponde, per nascondersi nuovamente nelle fessure 
e nelle anfrattuosità del terreno. 

Compiute numerose pescate del materiale Süllagiignxé, ho prov- 
veduto a chiudere l'imboccatura del retino con un elastico, a disinne- 
starlo dal manico, e ad immetterlo in un sacchetto di polietilene, ver- 
sandovi contemporaneamente alcune gocce di etere acetico, per tramor- 
tire gli insetti raccolti e rendere successivamente piü agevole la loro cat- 
tura. Dopo avere accertato, da un primo sommario esame, che le pe- 
scate erano state estremamente fruttuose, ho ritenuto più pratico por- 
tare il tutto a casa per rovesciare il contenuto del retino, costituito da 
una massa di limo e detriti, in un secchio di plastica pieno d'acqua. Com- 
piuta tale operazione ho agitato e rimescolato il liquido, allo scopo. di 
favorire l'emersione e quindi il galleggiamento degli insetti che risul- 
tavano incorporati o impigliati nella massa limosa, prelevandoli quindi 
senza alcuna difficoltà. 

Il ricorso a tale accorgimento ha consentito di — alcune cen- 
tinaia di individui appartenenti a specie di non facile cattura per la 
loro abituale velocità di movimenti come il Bembidion varium, 1 Pogonus, 
i Tachys ed 1i numerosi Anticidi che colonizzano normalmente 1 terreni 
salmastri. 


ELENCO DELLE SPECIE RACCOLTE IN UN SALICORNIETO DEL 
LITORALE DI LADISPOLI (3) 


CARABIDAE 
Dyschirius (Dyschiridius) numidicus Putz. . ; 2 db. 
) (Dyschiriodes) gibbifrons Apf. (sensu R i 14 » 
) ) chalibaeus Putz. e a. e» 
Bembidion varium Oliv. . . ^. © 0 
) (Emphanes) normannum ssp. — Gib. 200 » 
) luna Foure. e —. .° °°... lh ao 
Tachys scutellaris v. atratus Costa . . iDa 16 » 
Tachyura (Sphaerotachys) haemorrhoidalis v. ipd» Ragusa 11 » 
“Paginas sspe Dej.. .. . . . . . 592» 
) Bbewdk Dl. . . . . . . . . 3 4 


(3) Le specie contrassegnate con un asterisco sono nuove per la coleotterofauna 
laziale ed alcune per la coleotterofauna dell’Italia peninsulare. 
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Pogonus riparius Dej. . 
Amblystomus metallescens De]. 
Acupalpus elegans Dej. 

) maculatus Schaum 


Syntomus (= Metabletus) obscuroguttatus Duft. 


Microlestes corticalis L. 


HALIPLIDAE 


Haliplus (Neohaliplus) lineaticollis Marsh. 
) (Haliplinus) ruficollis De Geer . 


DYTISCIDAE 


Noterus clavicornis Deg. 
Hydrovatus cuspidatus Kunze 
Guignotus pusillus F. 

Hygrotus inaequalis F.. 
Coelambus parallelogrammus Ahr. 
* Hydroporus limbatus Aubé 
Ranthus pulverosus Steph. . 
Hydaticus Leander Rossi 


STAPHYLINIDAE 


Trogophloeus (Boopinus) anthracinus Rey. 


? (Troginus) exiguus Er.. 
Bledius unicormis Germ. 


PSELAPHIDAE 


Brachygluta Helferi Schm. 


SCARABAEIDAE 


Pleuroporus caesus Panz. 


HYDRAENIDAE 


Ochthebius (Aulacochthebius) exaratus Mu!s. . 
) (s. str.) sp. prope viridis Peyron. 


d ) (Hymenodes) dentifer Rey 


24 
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HYDROPHILIDAE 
Helophorus gruppo semifulgens . DIES. 
) (Atrachtelophorus) gruppo ontis em Ar: 
ae a — se 91 I» 
Paracymus AMOS . TO 0. —. . €- | M. IS y 
DWechkas eolo PB... —- d M. "è 62 » 
FIVOKOCHARO COMORE YS . 7. M VUA r 
Derosus d PMS BEME 7T 0. 0. m PH S; 
DRYOPIDAE 
Dhyobs sies Bolw. .. . . . . . . . 50 è 
BUPRESTIDAE 
Aphanisticus angustatus Luc. (su Juncus) “main o 
ANTHICIDAE 
Tomoderus compressicollis Motsch. . . . ama: 1. 
Cyclodinus larvipennis ssp. Focarilei Bucc. in m ag 6 » 
) consericius ssp. Ruffot.Buec. . . n... . a 30, 
) Bremei Laferté 1 » 
» minutus Laferté . 1» 
) humilis Germ. ——— M lì a 
Anmihicus hispidus Rossi . 2. =. 0 Re 2 » 
) floralis L. D 
Microhoria terminata Schmidt È è» 
CHRYSOMELIDAE 
Podagrica Menetriesi Boield. (su Malvacee) . . . . 5829 » 
CURCULIONIDAE 
WBotkynoderes Croicli Chev. . . a . — . .—. 8 » 
* Sfenopellmus rufinasus Gyll.. o . —. 0. a 20 a 
Apion fulowosive Kitby (su Malvaeee) .~ . æ . . Sa 


DISCUSSIONE DEI REPERTI 


Nell'elenco anzi riferito sono riportate tutte le specie raccolte ri- 
cercando prevalentemente sul terreno e nell'ambiente acquatico costi- 
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tuito dagli impaludamenti e dalle acque dei canali. Le ricerche sono 
state altresi estese ad una Malvacea molto frequente nella zona, pianta 
nutrice della Podagrica Menetriesi e dell Apion fulvirostre. In comples- 
sive 7 ore di raccolte é stato radunato un lotto di 1119 Coleotteri appar- 
tenenti a 55 specie. Sul terreno del salicornieto ed alle sponde dei canali - 
la predominanza, sia come numero di specie sia come individui, è risul- 
tata costituita dai Carabidi (16 specie in 419 esemplari), mentre nelle 
acque la predominanza è risultata costituita dagli Idrofilidi (6 specie in 
266 esemplari), seguita con notevole scarto dai Ditiscidi (8 specie in 
188 esemplari). 


Nel lotto radunato, analogamente a quanto normalmente si ri- 
scontra nelle zone della fascia costiera e sui terreni salsi, figura una 
buona rappresentanza di Anticidi dei quali sono state raccolte 9 specie 
in 46 esemplari. 


Prescindendo dall’interesse rappresentato dalle notizie e dai ri- 
lievi sin qui esposti, intesi ad offrire una visione abbastanza dettagliata 
dell’assetto coleotterologico di questo singolare ambiente, le ricerche, 
anche dal punto di vista faunistico e zoogeografico, sono risultate frut- 
tuose dato che tra le specie rinvenute ve ne sono tre nuove per la coleot- 
terofauna dell’Italia peninsulare e due nuove per la coleotterofauna la- 
ziale. Di notevole interesse risultano altresì gli Anticidi che, determinati 
dal BucciareLLI del Museo Civico di Storia Naturale di Milano, ne 
aggiornano la nomenclatura e forniscono utili indicazioni sulla loro di- 
stribuzione geografica alla luce delle più recenti acquisizioni tassono- 
miche. 


Le 5 specie meritevoli di segnalazione agli effetti della loro geo- 
nemia sono le seguenti: 


1) Pogonus gilvipes Dej.: citato dal LuIGIONI nel suo Ca- 
talogo dei Coleotteri d’Italia (1929) per la Venezia Giulia, Corsica, Sar- 
degna e Sicilia; regioni riconfermate dal PoRTA nella sua « Fauna Co- 
leopterorum Italica» (1923-1959). JEANNEL nei volumi dedicati ai Ca- 
rabidi della « Faune de France » (1941) dà le seguenti indicazioni sulla 
distribuzione della specie: « Coste del Mediterraneo, a Cette, Palavas e 
acque salmastre d'Hyéres. Corsica. La specie sembra non sia presente 
lungo le coste dell'oceano. Per contro essa si trova in Catalogna, in 
Sardegna, in tutta l'Africa del Nord sino a Dijbouti (var. parallelus 
Chaud.) e in Siria (subsp. apicalis Küst.)». Personalmente ho la specie 
rappresentata in collezione da alcuni esemplari di Quartu S. Elena, 
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Golfo Aranci (Sardegna) e Meks presso Alessandria (Egitto). Durante 
l'estate del 1964 alcuni individui sono stati raccolti dal SANFILIPPO 
a La Camargue, su terreno salmastro in condizioni ambientali molto 
simili a quelle ove la specie é stata da me raccolta nel Lazio e precisa- 
mente nel salicornieto alle sponde di un piccolo canale di scolo, insediati 
sotto una leggera crosta reticolare costituita da sostanze vegetali e da 
limo rivestente il terreno di sponda, nudo di vegetazione. Nel Lazio, a 
Ladispoli, vive frammisto al litoralis ed al riparius, mentre a La Ca- 
margue (Provenza) il SaNriLIPPO lo ha raccolto associato a Pogonus 
pallidipennis Dej., litoralis Duft., chalceus Marsch., riparius Dej. e Po- 
gonistes testaceus Dej. 


2) Hydroporus limbatus Aubé: citato d'Italia dal LUIGIONI 
e dal Porta solo per la Corsica e la Sardegna. Negli studi pubblicati 
dal FOCARILE (*) nel 1960 sui Ditiscidi del litorale ionico, merita rile- 
vare che tra l'abbondante materiale raccolto non figura questa specie. 
Il GuriGNoT nel volume sui Ditiscidi della fauna di Francia fornisce le 
seguenti Indicazioni sulla sua distribuzione geografica: « Coste dell'A- 
tlantico e del Mediterraneo; Corsica ove presenta una statura piuttosto 
ridotta (4-4,2 mm). Fossati e lagune salmastre del litorale. Europa oc- 
cidentale e mediterranea; Africa del Nord ». Il SANFILIPPO nelle pre- 
citate ricerche compiute a La Camargue lo ha raccolto in numero nelle 
acque salmastre del litorale. In collezione ho rappresentata la specie 
solo della Sardegna (Quartu S. Elena, Golfo Aranci, Flumentorgiu). 
L'attuale reperto nelle acque di un salicornieto della costa laziale 
è di notevole interesse, trattandosi, per quanto mi risulti, della prima 
cattura documentata ricadente nel territorio dell’Italia continentale. 


3) Ochthebius (Hymenodes) dentifer Rey: la determina- 
zione di questo Ochthebius è stata ottenuta mediante confronto di esem- 
plari topotipici francesi ex coll. S.C. Deville provenienti dalle Aigues- 
Mortes, nome col quale si designa una caratteristica zona a stagni li- 
torali ubicata presso Montpellier. Gli esemplari di Ladispoli si identi- 
ficano con quelli francesi sia per 1 caratteri esoscheletrici sia per quelli 
desunti dal fallo. 

Il dentifer risulta citato nei cataloghi per l’Italia della Calabria 
(Antonimina), Sardegna e Sicilia; personalmente mi è noto delle se- 


(4) FocaRILE A. - Ricerche coleotterologiche sul litorale ionico delle Puglie, 
Lucania e Calabria - Campagne 1956-1957-1958. III Coleoptera: Haliplidae, Dy- 
tiscidae, Gyrinidae. Mem. Soc. Ent. It., Vol. XXXIX, pp. 41-110, figg. 30, Genova 1960. 
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guenti località della Sardegna: Cagliari, Quartu S. Elena, Oristano, 
Terranova Pausania, Golfo Aranci. 


Allo scopo di rendere riconoscibili le 3 specie di Ochthebius rac- 
colte nelle acque del salicornieto di Ladispoli, ritengo utile raffigurarne 
i falli, riproducendone i caratteri con la maggiore fedeltà possibile, met- 


Falli delle 3 specie di Ochthebius raccolte nelle acque del salicornieto di Ladispoli 
(Lazio-Roma): fig. 1. Ochthebius (Aulacochthebius) exaratus Muls., fig. 1a. parafallo 
sinistro, fig. 1 b. parafallo destro rappresentato dal lato opposto, ambedue visti ad un 
maggiore ingrandimento; fig. 2. Ocht. (s. str.) sp. prope viridis Peyr., fig. 2 a. para- 
fallo sinistro, fig. 2 b. parafallo destro rappresentato dal lato opposto, ambedue visti 
ad un maggiore ingrandimento; fig. 3. Ocht. (Hymenodes) dentifer Rey, fig. 3a. para- 
fallo sinistro, fig. 3 b. parafallo destro rappresentato dal lato opposto, ambedue visti 
ad un maggiore ingrandimento. 


tendo nel dovuto risalto la forma e la chetotassi dei parafalli, nella pre- 
visione che tali caratteri possano fornire utili indicazioni ai fini tasso- 
nomici, in vista di una revisione del genere, condotta con criteri moderni, 
col ricorso cioé ad opportuni preparati microscopici atti a rilevare pe- 
culiarità anatomiche delle specie, non altrimenti apprezzabili, dato che 
la statura di questi minuti insetti si aggira, in media, attorno ai mm. 2. 


4) Bothynoderes Crotchi Chevr.: il LuicionI ed il PonTA lo 
citano per la Sardegna e la Corsica. Personalmente la specie mi era 
nota in base ad un unico esemplare proveniente dalla Francia meridio- 
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nale. L’HoFFMAN, nei Curculionidi della Fauna di Francia, dà le se- 
guenti notizie: « Regione mediterranea e Corsica. Abbastanza raro, si 
rinviene per contro con una certa frequenza nelle seguenti località: 
Bocche del Rodano: Les Saintes-Marie-de-la-Mer; Vaccarés, etc. Var: 
Tolone; Les Salin-de-St-Nicolas-d'Hyéres - Hérault: Pallavas - Aude: 
Étang de Bages - Corsica - Spagna ». 


Trattasi in questo caso e per quanto mi consti, della prima cattura 
della specie effettuata nell'Italia continentale. 


L'accertata presenza di questo Cleonino lungo il litorale laziale 
insediato sulla Chenopodiacea Salicornia fruticosa e, come afferma 
l'HOFFMAN, passibile di svilupparsi anche a carico della Suaeda fruti- 
cosa, può rappresentare, allo stato potenziale, un pericolo qualora si 
intendesse utilizzare 1 terreni costieri della zona di Ladispoli per la 
coltivazione estensiva della barbabietola da zucchero. Penso non sia 
da escludere la possibilità che il Bothynoderes Crotchi, di fronte ad un 
eventuale sovvertimento delle condizioni ambientali e qualora si de- 
terminassero condizioni di concorrenza dei substrati alimentari, possa 
adattare il suo regime dietetico alle piante di Beta, cosi come si è già 
verificato per 1 Cleonini Temnorrhinus mendicus e Conorrhynchus Lui- 
gionii che dalle Chenopodiacee spontanee si sono trasferiti su quelle 
coltivate causando gli ingentissimi danni che a tutti sono noti. In Russia, 
una specie molto vicina al Crotchi e precisamente il Bothynoderes puncti- 
ventris Germ., è citato come dannoso alle coltivazioni di bietola da zuc- 
chero. In Germania, nella regione della Saale sono stati lamentati danni 
notevoli ad opera degli adulti della predetta specie su circa 18.000 et- 
tari coltivati a bietola da zucchero. 

91 tratta, ripeto, solo di una ipotesi, che ritengo meriti di atten- 
zione considerando gli eventuali piani di sviluppo e di sfruttamento 
agricolo della zona. 


5) Stenopelmus rufimanus Gyllh.: trattasi di un piccolo 
Curculionide della statura di mm. 1,8, importato dall America nell’ Eu- 
ropa occidentale ove si è acclimatato. Vive nei fossati di acqua dolce 
infeudato ad una piccola pianta acquatica del genere Azolla, pure di 
origine americana e naturalizzata; alle volte si rinviene anche sulle 
piante erbacee che vegetano lungo i canali. In Italia la specie era nota 
per la Toscana (Pisa, Firenze, Torre del Lago). Recentemente ho avuto 
occasione di determinare alcuni esemplari provenienti dalle raccolte 
compiute al lago di Patria (Napoli) il 10-VI-1962. Detta specie risulta 
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pertanto nuova per il Lazio e per la Campania ed 1 citati reperti testi- 
moniano l'attiva fase di propagazione dell'entità nel territorio dell'Italia 
peninsulare. 


RIASSUNTO 


Tratteggiate le caratteristiche ecologiche di un « salicornieto » vegetante a ridosso 
della spiaggia di Ladispoli in provincia di Roma, PA. dà conto della coleotterofauna ivi 
reperita rilevando trattarsi di una associazione dotata di ben definite particolarità. 
Essa è risultata costituita da 55 specie che vengono debitamente elencate, 3 delle quali 
sono nuove per la coleotterofauna dell'Italia peninsulare e 2 per la coleotterofauna la- 
ziale. 

Lo studio si inquadra con altri condotti dall'À. intesi a precisare la coleotterofauna 
insediata in ambienti ecologicamente definiti, al fine di radunare elementi che possano 
essere utilizzati comparativamente per approfondire le conoscenze sulla diffusione delle 
specie in Italia. 


SUMMARY 


After having outlined the ecological features of an area with Salicornia near the 
Ladispoli beach (Rome), the A. reports the fauna of Coleoptera found there, and points 
out that this is an association with well marked features. Such fauna consists of 55 species 
that are listed; 3 of them were hitherto unknown in peninsular Italy and 2 in Lazio. 

This study is correlated with others carried on by the A. with the purpose of 
showing what fauna of Coleoptera lives. in ecologically well defined ambients, in order 
to collect data which may be comparatively used for increasing the knowledge of the 
distribution of the species in Italy. 


